
Verbale del Consiglio Pastorale della Comunità San Giovanni XXIII

Martedì 11 gennaio 2022

Assemblea a distanza 

Inizio ore 21:00

Presenti: don Gian Piero, don Matteo, don Francesco, don Giancarlo, suor Cinzia, suor Deborah, Suor 
Françoise, suor Simona, Antonacci Pietro e Moliterni Francesca, Bonfiglio Angelo, Borelli Giuseppe, 
Brambilla Giuseppe, Cantarelli Danilo, De Francesco Chiara, Feltsan Tetyana, Gallerani Chiara, Garlaschelli 
Eugenio, Maffi Floriano, Montino Avaldi Luigina, Oppedisano Daniele, Orlando Rita, Pelullo Andreina, 
Pierini Andrea, Polatti Vittorio, Pontarollo Gianna, Robles Pasquale, Rovere Giuliano, Serati Valeria, 
Tessore Francesca, Vigo Donatella

Ordine del giorno:

1. Verifica e considerazioni sul periodo appena trascorso.
2. Riflessioni e contributi sul tema del "cambiamento", come indicato nella parte finale del Verbale 

dell'ultimo Consiglio pastorale. 
3. Iniziative e proposte per il tempo fino alla Quaresima.
4. Attività sportiva della Comunità Pastorale: prospettive e problemi.
5. Varie ed eventuali

Don Gian Piero dà il benvenuto e introduce l’assemblea ricordando David Sassoli, mancato nella notte, come 
persona impegnata seriamente nel proprio mestiere, nella politica e benvoluto da molti, e riflette su come 
essere cristiani seri, impegnati, porta sempre buoni frutti.

1. Considerazioni del periodo liturgico appena trascorso.
Pur vivendo in questo periodo di pandemia, si è cercato di fare le cose bene, nel limite del possibile. 
La maggior parte degli interventi riporta come gli esercizi spirituali vissuti in avvento siano stati una 
bella esperienza, formativa e che hanno aiutato a vivere bene il periodo. È stato utile viverli in 
presenza, ma per chi era in difficoltà a muoversi la sera o per altri motivi, lo streaming è sempre un 
buon servizio.
Le tre catechesi seguite on line sono state interessanti, per qualcuno forse lunghe, ma ben preparate. 
Il fatto che rimangano a disposizione sul sito è utile per rivederle e riprenderle con calma. 
L’argomento sul sinodo è ampio e complesso, ma secondo don Giancarlo, mancava il tema centrale, 
l’ascolto, il quale non è stato approfondito. Abbiamo difficoltà a parlare e ad ascoltare, è un 
argomento importante al giorno d’oggi. 
Qualcun altro ha avuto difficoltà a partecipare alla messa dedicata alla sua via per le benedizioni. 
Don Gian Piero fa sapere che sono state distribuite circa 700 bottigliette di acqua benedetta, segno di 
una partecipazione oltre le attese.
Suor Deborah riporta che a livello decanale c’è il gruppo Barnaba che un po’ sta affrontando gli 
argomenti del sinodo: riprendendo l’invito del Papa di vivere il cammino non in modo 
programmatico, ma vissuto nella preghiera, nell’ascolto e nella conoscenza.
Don Matteo sottolinea come cosa bella, il fatto che ci sia stato un alto numero di iscritti al 
catechismo.
Don Gian Piero riconosce che c’è una certa affezione nonostante la pandemia, così come nota una 
buona partecipazione alla messa della domenica. Qualcuno ha notato che la notte di Natale la 
partecipazione invece è stata scarsa. Ma in altri orari, come quella delle 18 del 24 dicembre e del 
mattino del 25 dicembre c’era molta gente.
Don Gian Piero riflette sul fatto che la nostra comunità è forse stata l’unica o una delle poche ad 
avere la messa di mezzanotte a livello decanale. Don Francesco ipotizza sul fatto di rivedere gli orari 
delle messe in settimana poiché alla sera partecipa più gente. Così come le suore si chiedono se la 



messa del mattino in san Giovanni Bono non sia il caso di spostarla alle 9. Don Gian Piero valuterà 
se sia il caso di provare per esempio in quaresima.
Qualcuno propone di uniformare il più possibile gli orari delle messe lungo la settimana per non 
creare confusione.

2. Riflessioni sul tema del cambiamento e del ripartire
Don Gian Piero chiede quali riflessioni sono nate riprendendo le tre domani lasciate lo scorso 
consiglio pastorale (Cosa possiamo fare o cosa dobbiamo fare? Cosa non dobbiamo fare o non 
dobbiamo fare più? Cosa dobbiamo cambiare?)
Don Giancarlo riporta che ha notato che la solitudine soprattutto per gli anziani è un problema 
presente nel quartiere. Esprime come non esista relazione e comunicazione tra le varie realtà presenti 
nel territorio, siamo come un arcipelago, senza collante. È importante pensarsi come comunità ma 
vedersi nel contesto che abitiamo.
Altre riflessioni hanno sottolineato l’importanza di riprendere ad andare verso le persone, fuori dal 
contesto parrocchiale: i vari gruppi vadano a cercare luoghi dove vivere la carità, l’annuncio del 
vangelo, il servizio, nelle varie forme.
In questo periodo si è scoperta l’utilità della rete, di internet, proprio per raggiungere chi non può 
muoversi, e ascoltare da remoto è un modo in più per seguire e rimanere in contatto, quindi è 
importante sfruttare questi mezzi, per rimanere attivi, informati, trovare guide per la preghiera e le 
riflessioni e un domani ritrovarci insieme.
Si fa notare come le pagine social che la comunità sta usando, hanno successo se con costanza si 
pubblica qualcosa, regolarmente ci sono appuntamenti, ecc. Sfruttando anche piccoli momenti ma 
non solo legati ai tempi forti, le persone si abituano a frequentare il canale della comunità.
Anche il sito della comunità pastorale dovrebbe essere migliorato, più aggiornato e dinamico. Il 
giornalino invece funziona. Il problema del sito baronacom, è la gestione di pochi, quindi è un 
problema di forze e tempo. Sarebbe anche necessaria più comunicazione tra sito, avvisi, giornalino. 
Sarebbe utile sapere a chi dare informazioni e poi sarebbe opportuno che ci sia coordinazione tra 
queste realtà. È fatica comunicare correttamente: tante notizie, volantini, iniziative, non arrivano. 
Bisogna mettere ordine.
C’è bisogno di aiuto in tutti gli ambiti, di rimpolpare le forze.

3. Iniziative e proposte per questo periodo
 A fine gennaio ci sarà la settimana dell’educazione. 
 A gennaio (15, 22, 29) in San Nazaro c’è la scuola biblica.
 Il 20 gennaio (salvo problemi legati alla pandemia) per i giovani e chi interessato, ci sarà 

incontro su temi ambientali, con dott. Gianpaolo Sabino, un ragazzo che ha vissuto 
l’esperienza a Taranto della settimana sociale e ha fatto la tesi su “Laudato Si’” di Papa 
Francesco. 

 Riprenderanno gli incontri socio-politici: giovedì 17 e giovedì 24 febbraio. Hanno già dato
disponibilità dott. Chiara Tentori che relazionerà su “Pandemia ed equilibrismi politici: quali 
antidoti al populismo sovranista”;  ed dott. Elena Granata che parlerebbe di “nuovi modi per 
animare e rinnovare le periferie” (tema più ambientale)

 Il 6 marzo inizia la quaresima

4. Attività sportiva
Carlo Gattinara, presidente dell’associazione sportiva ASD N&C Atletico Barona, ha presentato la 
storia e le prospettive future, aspirazioni e progetti di questa associazione che coinvolge più di 300 
atleti, sottolineando il lavoro educativo e inclusivo che stanno portando avanti e la volontà di 
continuare a collaborare con la comunità pastorale e il territorio. 

Prossimo incontro martedì 1 marzo.

Conclusioni e preghiera finale



Fine ore 23:10


